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1. INTRODUZIONE 

Oggetto della presente relazione tecnica è l’ampliamento dell’impianto elettrico a servizio del 

conservificio “La Dispensa di Campagna Srl” ubicato in località Badia frazione di Donoratico comune 

di Castagneto Carducci (LI). In particolare l’ampliamento consisterà nella realizzazione di n.2 nuovi 

edifici, un nuovo capannone denominato “Magazzino C2” adibito a “Zona di Stoccaggio/Magazzino 

con Scaffali” e un fabbricato denominato “Magazzino B”, posti entrambi all’interno del conservificio 

esistente come specificato nella planimetria D.EL.114.DDC.20.101 allegata al presente progetto.  

È compreso nell’oggetto del lavoro quanto specificato nei limiti di batteria (superiore di monte e 

inferiore di valle) e nelle descrizioni dell’intervento, paragrafi 3 e 4 del presente documento, 

nell’ambito della suddivisione delle responsabilità spettanti ai ruoli contrattuali ed alle funzioni 

regolate per legge. Il presente progetto è stato redatto in funzione delle norme CEI, dell’art.6 del 

Decreto Ministeriale 37/08 e dell’art.8-14-16 della Legge 46 del 05.03.1990. 

Il presente progetto ha validità in forma integrale, timbrato e firmato in originale. 

Fanno parte integrante della relazione tutti gli elaborati allegati e di seguito citati. 

2. LEGGI E NORME DI RIFERIMENTO 

La presente relazione si attiene a quanto prescritto dalla normativa CEI e dalle disposizioni di legge. 

In particolare, sono prese in considerazione nella presente relazione le norme seguenti: 

• norme CEI 64-8  

Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata e a 

1500V in corrente continua. 

• norme CEI EN62305-1÷4 (CEI 81-10) 

Protezione contro i fulmini. 

Parte 1: Principi generali 

Parte 2: Valutazione del rischio 

Parte 3: Danno materiale alle strutture e pericolo per le persone. 

Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici nelle strutture. 

• Legge 46 del 05.03.1990 art.8, 14 e 16 

Norma per la sicurezza degli impianti. 
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• DM 37/08  

Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-quaterdecies, comma 13 lettera a) della 

Legge n.248 del 2 Dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di 

installazione degli impianti all’interno degli edifici. 

• D. Lgs 81/08 e s.m.i. 

Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro. 

• norme CEI 0-21 

Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti BT delle imprese 

distributrici di energia elettrica. 

• norma UNI EN 12464-1  

Illuminazione dei luoghi di lavoro. 

  

3. CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO 

Di seguito vengono riassunte le caratteristiche principali dell’impianto elettrico in oggetto: 

 

DERIVAZIONE DA QUADRO ESISTENTE 

TENSIONI NOMINALI ALL’ORIGINE DELL’IMPIANTO OGGETTO 
DELLA PROGETTAZIONE 

[V] 
230 F-N 
400 F-F 

POTENZA IMPEGNATA STIMATA DALL’IMPIANTO OGGETTO 
DELLA PROGETTAZIONE 

[kW] ~35 

CORRENTE DI C.C. STIMATA ALL’ORIGINE DELL’IMPIANTO 
OGGETTO DELLA PROGETTAZIONE  

[kA] 15  

CLASSIFICAZIONE IN BASE ALLO STATO DEL NEUTRO TN-S 

MASSIMA CDT AMMISSIBILE 5% 
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4. LIMITE DI BATTERIA DI PROGETTO 

Il limite di batteria superiore dell’impianto in oggetto è rappresentato dai morsetti a monte del 

nuovo interruttore di protezione denominati “Quadro Q50 - Nuovo Capannone C2“ installato nel 

quadro di distribuzione esistente denominato “Quadro Q40”(ubicato nel capannone C1) come da 

schema elettrico D.EL.114.DDC.20.103 allegato al presente progetto. 

Il limite di batteria inferiore dell’intervento è rappresentato dal campo, ed in particolare tutte le 

linee di cui al sommario dei carichi elettrici inserito nel documento allegato D.EL.114.DDC.20.104. 

È al di fuori dei limiti di batteria quanto di seguito elencato, oltre a quanto eventualmente descritto 

in seguito: 

• packages e quadri di packages, o a ciò assimilabili; 

• corretta installazione ed idoneità alle norme delle apparecchiature fornite in opera    

dall’Appaltatore e/o Committente; 

• la progettazione costruttiva e certificativa delle apparecchiature fornite in opera dall’Appaltatore 

e/o dal Committente; 

• impianti di servizio se non espressamente menzionati; 

• definizione dell’area classificata; 

• definizione del rifasamento; 

• analisi dell’inquinamento armonico della rete, per cui ogni apparecchiatura capace di inquinare la 

rete si riterrà dotato di filtri adeguati; 

• quanto definito a priori dalla Committente, come le apparecchiature fornite o esistenti. 

 

I disegni rappresentativi dell’intervento sono allegati alla presente relazione ed elencati 

nell’apposito paragrafo, con esplicito riferimento al numero di revisione relativo. Solo la revisione 

citata è relativa e limitativa all’assunzione di responsabilità rispetto al contesto. 

La presente relazione non ha valenza contrattuale ai fini della disciplina dei rapporti tra 

Committente ed Appaltatore. Ossia, la definizione di quanto deve essere realizzato e/o fornito 

dall’Appaltatore o dagli Appaltatori e/o dai singoli Fornitori, è stato definito a parte dalla 

Committente secondo propria procedura. 

 

 

 



Ottobre 2020 
RELAZIONE TECNICA DI PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO E DI 

MESSA A TERRA  
 

 

 
 Document n°: R.EL.114.DDC.20.105.00 .00 Pag. 6 di 24 

 

5. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO  

L’impianto elettrico e di messa a terra trattato nel presente progetto comprende le seguenti: 

• Impianto di illuminazione; 

• Impianto forza motrice dei gruppi prese industriali installati nel nuovo capannone e delle 
prese di servizio; 

• Impianto di messa a terra primario e secondario collegato all’impianto di terra esistente; 
 
5.1 Impianto elettrico magazzino “C2” 

L’energia elettrica per l’alimentazione dell’impianto elettrico del nuovo capannone sarà prelevata 

dal quadro “Q50“ di nuova realizzazione che sarà alimentato dal nuovo interruttore automatico da 

installare nel quadro “Q40” esistente, installato nel magazzino C1, come specificato nello schema 

elettrico allegato D.EL.114.DDC.20.103. 

 

5.1.1 Quadro -Q50- 

Il quadro avrà una carpenteria metallica e sarà installato su parete, grado di protezione non 

inferiore a IP44, completo di porta incernierata con cerniere interne e serratura.  

Lo schema elettrico del quadro è descritto nel documento D.EL.114.DDC.20.103 allegato. 

 

5.1.2 Gruppi prese industriali 

Il Quadro “Q50” alimenterà i gruppi prese all’interno del capannone mediante N°2 dorsali 

entrambe protette da interruttore automatico installato come da schema elettrico allegato al 

progetto. Le linee elettriche di alimentazione delle suddette prese verrà posata su nuova passerella 

metallica perimetrale(vedere planimetria dell’impianto elettrico allegata D.EL.114.DDC.20.101). 

Ogni gruppo prese sarà dotato di N°1 presa 2P+T da 16A e N°1 presa 3P+T da 16A, entrambe 

equipaggiate con fusibile. 

 

5.1.3 Illuminazione 

Anche il nuovo impianto di illuminazione sarà alimentato dal suddetto quadro e saranno protette 

da interruttori automatici come da schema allegato. 

I cavi di alimentazione saranno posate sulla nuova passerella metallica descritta in precedenza. 

L’impianto di illuminazione del capannone sarà composto da N°96 corpi illuminanti a LED divisi in 

N°5 linee di accensione comandate da pulsanti e rivelatori di presenza, infine saranno previsti N°5 

proiettori LED da 100W all’esterno dell’edificio, quest’ultimi saranno comandati da 

orologio+crepuscolare. 

Per quanto riguarda l’illuminazione di emergenza saranno previste delle lampade di emergenza a 

LED con batteria tampone per l’illuminazione delle vie di fuga. 

 

5.1.4 Impianto di terra 

Il limite di batteria superiore dell’impianto di terra in questione è l’impianto di terra primario 

esistente, ritenuto conforme alle norme e mantenuto sotto la responsabilità del Committente.  
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L’impianto disperdente di terra verrà realizzato con corda nuda di rame o acciaio zincato interrata 

intorno al nuovo fabbricato come da planimetria D.EL.114.DDC.20.101 allegata, collegata a n.6 

pozzetti con messa a terra ispezionabile, infine verranno collegate le armature metalliche del nuovo 

edificio come visibile nella planimetria suddetta. 

Il nuovo impianto di terra verrà collegato all’impianto di terra esistente in almeno n.2 punti 

mediante connettore a compressione. 

Tutti i cavi PE dell’impianto elettrico del capannone saranno collegati alla barra di terra installata 

nel nuovo quadro “Q50”, quest’ultima sarà collegata all’impianto di terra disperdente, sopra citato, 

tramite corda nuda, come specificato nella planimetria D.EL.114.DDC.20.101 allegata.  

5.2 Impianto elettrico magazzino “B” 

L’energia elettrica per l’alimentazione dell’impianto elettrico del nuovo magazzino “B” sarà 

prelevata dal quadro “Q51“ di nuova realizzazione che sarà alimentato dall’ interruttore automatico 

installato nel quadro “Q50” come specificato nello schema elettrico allegato D.EL.114.DDC.20.101. 

 

5.2.1 Quadro “Q51” 

Il quadro avrà una carpenteria metallica e sarà installato su parete, grado di protezione non 

inferiore a IP44, completo di porta incernierata con cerniere interne e serratura.  

Lo schema elettrico del quadro è descritto nel documento D.EL.114.DDC.14.103 allegato. 

 

5.2.2 Prese di servizio  

Il Quadro “Q51” alimenterà le prese di servizio mediante circuito protetto da interruttore 

automatico installato come da schema elettrico allegato al progetto. Le linee elettriche di 

alimentazione delle suddette prese verranno posate dentro muratura. 

 

5.2.3 Illuminazione 

Anche il nuovo impianto di illuminazione sarà alimentato dal suddetto quadro e saranno protette 

da interruttori automatici come da schema allegato. 

I cavi di alimentazione saranno posati dentro muratura. L’impianto di illuminazione sarà composto 

da N°3 corpi illuminanti a LED divisi in N°5 linee di accensione comandate da interruttori,  

Per quanto riguarda l’illuminazione di emergenza saranno previste delle lampade di emergenza a 

LED con batteria tampone per l’illuminazione delle vie di fuga. 
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5.2.4 Impianto di terra 

L’impianto disperdente di terra verrà realizzato con corda nuda di rame o acciaio zincato interrata 

intorno al nuovo fabbricato come da planimetria D.EL.114.DDC.20.101 allegata, collegata a n.2 

pozzetti con messa a terra ispezionabile, infine verranno collegate le armature metalliche del nuovo 

edificio come visibile nella planimetria suddetta. 

Il nuovo impianto di terra verrà collegato all’impianto di terra esistente in almeno n.2 punti 

mediante connettore a compressione. 

Tutti i cavi PE dell’impianto elettrico del capannone saranno collegati alla barra di terra installata 

nel nuovo quadro “Q51”, quest’ultima sarà collegata all’impianto di terra disperdente, sopra citato, 

tramite corda nuda, come specificato nella planimetria D.EL.114.DDC.20.101 allegata. 

 

6. MISURE DI PREVENZIONE E DI SICUREZZA DA USARE  

Addetto a lavori elettrici fuori tensione. 

• Individuazione del Responsabile dell’Impianto e del Preposto ai Lavori, con riferimento alla 

norma CEI 11-27 

• Esecuzione dei lavori effettuata da lavoratori formati e qualificati ai sensi della norma CEI 

11-27 

• Formazione specifica per addetti ai lavori elettrici con particolare riferimento alla norma CEI 

11-27 

• Formazione in materia di primo soccorso degli addetti ai lavori elettrici 

• Individuazione dei punti di sezionamento, di tutte le possibili sorgenti di alimentazione, 

della presenza nelle vicinanze del luogo di lavoro di altri impianti in tensione o meno 

• Sezionamento completo della parte di impianto interessata dal lavoro e predisposizione di 

tutti gli accorgimenti tecnico-organizzativi necessari ad evitare una richiusura non 

autorizzata dei circuiti, in conformità a quanto previsto dalla norma CEI 11-27 

• Verifica dell’assenza di tensione nell’impianto oggetto dell’intervento 

• Installazione, quando richiesto, sulla parte di impianto sezionata, in prossimità del luogo di 

lavoro o comunque visibile chiaramente da esso, dispositivi idonei a conseguire 

elettricamente la messa a terra ed il cortocircuito di tutte le fasi e dell’eventuale neutro se 

è una parte attiva 

• Realizzazione, se necessario, di misure di protezione delle parti attive adiacenti, come 

previsto per i lavori elettrici in prossimità 

• Al termine dei lavori, rimessa in tensione dell’impianto rispettando le indicazioni presenti al 

punto 11.6 della norma CEI 11-27 
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Danno/i potenziale/i: Elettrocuzione, ustioni, traumi indiretti dovuti a cadute o movimenti 

incontrollati dei muscoli, tetanizzazione, danni neurologici, spasmi, arresto respiratorio, asfissia, 

fibrillazione ventricolare, arresto cardiaco, decesso. 

Addetto a lavori elettrici sotto tensione su sistemi di categoria 0 e 1 

• Individuazione del Responsabile dell’Impianto e del Preposto ai Lavori, con riferimento alla 

norma CEI 11-27 

• Esecuzione dei lavori effettuata da lavoratori formati e qualificati ai sensi della norma CEI 

11-27, in possesso di idoneità ai lavori sotto tensione (qualifica scritta) 

• Formazione specifica per addetti ai lavori elettrici con particolare riferimento alla norma CEI 

11-27 

• Utilizzo di idonei DPI, con riferimento alla norma CEI 11-27 

• Utilizzo di attrezzi isolanti e/o isolati e/o di un idoneo isolamento verso terra, conformi alle 

norme tecniche applicabili 

• Delimitazione della zona di lavoro pericolosa in quanto contiene la parte attiva su cui si 

deve intervenire, anche con apposizione di cartelli monitori che vietino l’accesso alle 

persone non autorizzate: nella zona di lavoro è ammessa la presenza del solo Preposto ai 

Lavori e dei Lavoratori incaricati di effettuare l’intervento 

• Divieto di effettuare lavori, sia all’aperto che all’interno, in condizioni ambientali 

sfavorevoli, come indicato nella norma CEI 11-27 

• Esecuzione di lavori sotto tensione a contatto e/o sotto tensione a distanza e/o a 

potenziale nel rispetto delle disposizioni rintracciabili nella norma CEI 11-27 

• Esecuzione di lavori su impianti a bassissima tensione nel rispetto delle indicazioni riportate 

nella norma CEI 11-27 

• Esecuzione di lavori sotto tensione comportanti il taglio o la sconnessione di conduttori nel 

rispetto della norma CEI 11-27 

 

Danno/i potenziale/i: Elettrocuzione, ustioni, traumi indiretti dovuti a cadute o movimenti 

incontrollati dei muscoli, tetanizzazione, danni neurologici, spasmi, arresto respiratorio, asfissia, 

fibrillazione ventricolare, arresto cardiaco, decesso. 

Inoltre, sarà cura del Datore di Lavoro o Preposto dell’impresa installatrice informarsi su tutti i rischi 

specifici di cantiere, quali viabilita, rumore, vibrazioni, presenza di sostanze chimiche o biologiche 

pericolose, radiazioni magnetiche o quant’altro al fine di aggiornare le proprie procedure di 

sicurezza sul POS e di comunicarle tempestivamente agli addetti ai lavori. 

Utilizzatore generico (contatti diretti) 

• Impianti realizzati a regola d’arte, con particolare riferimento alla norma CEI64-8. Nello 

specifico dovranno essere adottate (tutte o in parte) le seguenti misure di sicurezza: 
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1. protezione mediante isolamento delle parti attive; 

2. protezione mediante involucri o barriere; 

3. protezione addizionale mediante interruttori differenziali; 

4. protezione mediante componenti elettrici di Classe II o con isolamento equivalente; 

5. utilizzo di sistemi elettrici a bassissima tensione. 

 

• Informazione ai lavoratori sul rischio elettrico e sul corretto utilizzo degli apparecchi 

elettrici, conformemente alle indicazioni del costruttore. 

• Divieto di manomissione dell’impianto e degli apparecchi. 

• Verifica dell’integrità dell’isolamento dei cavi di alimentazione degli apparecchi elettrici. 

• Manutenzione degli impianti elettrici con particolare riferimento alla norma CEI 0-10 

(luoghi ordinari). 

• Divieto di accesso alle cabine elettriche al personale non autorizzato. 

• Verifica dell’integrità dell’isolamento dei cavi di alimentazione (comprese le prolunghe) 

degli apparecchi e degli apparecchi stessi prima e durante il loro utilizzo: in caso si rilevino 

danneggiamenti, non intervenire sull’apparecchio e chiamare la manutenzione. 

 

Danno/i potenziale/i: Elettrocuzione, ustioni, traumi indiretti dovuti a cadute o movimenti 

incontrollati dei muscoli, tetanizzazione, danni neurologici, spasmi, arresto respiratorio, asfissia, 

fibrillazione ventricolare, arresto cardiaco, decesso. 

Utilizzatore generico (contatti indiretti) 

• Impianti realizzati a regola d’arte, con particolare riferimento alla norma CEI64-8. Nello 

specifico sono state adottate le seguenti misure di sicurezza: 

 

1. interruzione dell’alimentazione mediante utilizzo di impianto disperdente e idonei   

dispositivi di protezione; 

2. protezione mediante componenti elettrici di Classe II o con isolamento equivalente; 

 

• Divieto di utilizzo di spine prive di messa a terra. 

• Divieto di realizzare connessioni mediante adattatori che non garantiscono la messa a terra. 

• Manutenzione degli impianti elettrici con particolare riferimento alla norma CEI 0-10 

(luoghi ordinari). 
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Danno/i potenziale/i: Elettrocuzione, ustioni, traumi indiretti dovuti a cadute o movimenti 

incontrollati dei muscoli, tetanizzazione, danni neurologici, spasmi, arresto respiratorio, asfissia, 

fibrillazione ventricolare, arresto cardiaco, decesso. 

 

7. PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI 

7.1 GENERALITÀ 

Verranno prese opportune precauzioni al fine di proteggere le persone dal contatto con parti attive, 

dette protezioni saranno di tipo totale o parziale a seconda della destinazione d’uso dei locali. 

7.2 PROTEZIONE TOTALE 

La protezione totale si attua mediante l’isolamento, gli involucri e/o le barriere. 

Per protezione mediante isolamento si intende che tutte le parti che possono anche 

temporaneamente, in condizioni normali di funzionamento dell’impianto, assumere potenziali 

diversi da zero, siano dotate di adeguati isolanti rimovibili solo mediante loro distruzione. 

Involucri e barriere  invece sono così definiti: 

Involucro - Elemento che assicura un grado d protezione appropriato contro determinati agenti 

esterni e un determinato grado di protezione contro i contatti diretti in ogni direzione. 

Barriera - Elemento che assicura un determinato grado di protezione contro i contatti diretti nelle 

direzioni abituali d’accesso. 

7.3 PROTEZIONE PARZIALE 

La protezione parziale, attuabile solo nei locali dove l’accesso è riservato esclusivamente a 

personale addestrato, è realizzata mediante: 

Ostacolo – interponendo cioè un elemento che previene i contatti involontari con le parti attive di 

un circuito; l’ostacolo non è in grado di impedire il contatto intenzionale. 

Distanziamento – ponendo fuori dalla portata di mano parti a potenziale diverso simultaneamente 

accessibili. 

7.4 GRADI DI PROTEZIONE 

Il grado di protezione degli involucri verrà scelto, oltre che in base al tipo di protezione contro i 

contatti diretti attuata, anche in base alla necessità di impedire l’ingresso negli involucri di polveri o 

liquidi. 

Per l’identificazione del grado di protezione si è utilizzato il codice composto dalle  lettere IP seguite 

da due cifre ed eventualmente da un terza lettera addizionale dove la prima cifra indica il grado di 
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protezione contro i corpi estranei e contro i contatti diretti, la seconda contro la penetrazione di 

liquidi  mentre la lettera addizionale (deve essere usata solo se la protezione contro l’accesso è 

superiore a quella definita con la prima cifra caratteristica)  ha lo scopo di designare il livello di 

inaccessibilità dell’involucro alle dita o alla mano, oppure ad oggetti impugnati da una persona. 

 

Nelle tabelle seguenti sono riassunte le prestazioni e le prove delle varie designazioni dei gradi IP 

GRADO DI PROTEZIONE CONTRO LA PENETRAZIONE DI CORPI ESTRANEI 

IPX- 
DISEGNO SCHEMATICO 

DELLA PROVA 
PROVA DI VALIDAZIONE DELLA PROTEZIONE 

1 

 

Protetto contro corpi solidi di dimensioni superiori a 
50mm  e contro l’accesso a parti pericolose col dorso 
della mano. Una sfera di diametro 50 mm non deve poter 
passare attraverso l’involucro e/o entrare in contatto con 
parti attive o in movimento. 

2 

 

Protetto contro corpi solidi di dimensioni superiori a 12 
mm e contro l’accesso a parti pericolose con un dito. Il 
cosiddetto dito di prova non deve entrare in contatto con 
parti attive o in movimento. Inoltre una sfera di diametro 
12 mm non deve poter passare attraverso l’involucro. 

3 

 

Protetto contro corpi solidi di dimensioni superiori a 
2,5mm e contro l’accesso a parti pericolose con un 
attrezzo (ad es. cacciavite). Un filo di diametro 2.5 mm 
non deve poter passare attraverso l’involucro. 

4 

 

Protetto contro corpi solidi di dimensioni superiori a 
1,0mm. Un filo di diametro 1,0 mm non deve poter 
passare attraverso l’involucro.  

5 

 

Con l’apparecchiatura in una camera a polvere di talco in 
sospensione, si deve verificare che la quantità di polvere 
che entra nell’apparecchiatura stessa non superi un 
certo quantitativo. 
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6 

 

Con l’apparecchiatura in una camera a polvere di talco in 
sospensione, si deve verificare che la quantità di polvere 
che entra nell’apparecchiatura stessa sia nulla. 

 

 

GRADO DI PROTEZIONE CONTRO LA PENETRAZIONE DEI LIQUIDI 

IP-X 
DISEGNO SCHEMATICO 

DELLA PROVA 
PROVA DI VALIDAZIONE DELLA PROTEZIONE 

1 

 

L’apparecchiatura deve essere protetta contro la caduta 
di gocce in verticale. 

2 

 

L’apparecchiatura deve essere protetta contro la caduta 
di gocce con una angolazione massima di 15 gradi. 

3 

 

L’apparecchiatura deve essere protetta contro la pioggia. 

4 

 

L’apparecchiatura deve essere protetta contro gli 
spruzzi. 

5 

 

L’apparecchiatura deve essere protetta contro i getti 
d’acqua. 
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6 

 

L’apparecchiatura deve essere protetta contro le ondate. 

7 

 

L’apparecchiatura deve essere protetta contro 
l’immersione. 

8 --- 
L’apparecchiatura deve essere protetta contro 
l’immersione a tempo indefinito e a profondità 
specificata. 

 

8. PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 

8.1 GENERALITÀ 

La protezione contro i contatti indiretti sarà realizzata mediante collegamento di tutte le masse 

all’impianto di terra al quale verrà collegato anche il polo di neutro del trasformatore MT/BT; si 

applica il criterio di protezione previsto per i sistemi di II categoria con propria cabina di 

trasformazione. 

Nel caso di sistemi TN, la norma CEI 64-8 richiede per attuare la protezione mediante dispositivi a 

massima corrente che sia soddisfatta, in qualsiasi punto del circuito, la condizione: 

ZS x IA ≤ U0 

dove: 

ZS è l'impedenza dell'anello di guasto per guasto franco a massa [Ohm]. 

U0 è la tensione verso terra [Volt]. 

IA è il valore della corrente che provoca l'intervento del dispositivo di protezione, entro il 

tempo definito nella tabella seguente [Ampere]. 
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Sistemi TN - TEMPI DI INTERRUZIONE DELL’ALIMENTAZIONE [s] 

NATURA 
DELLA 

CORRENTE 

LOCALI MEDICI CANTIERI STALLE ALTRI LUOGHI 

Circuiti di 
distribuzione e 
circuiti terminali 

oltre 32A 

Circuiti terminali 
fino a 32A 

Circuiti di 
distribuzione e 
circuiti terminali 

oltre 32A 

Circuiti terminali 
fino a 32A 

CORRENTE 
ALTERNATA 

5,0 0,2 5,0 0,4 

CORRENTE 
CONTINUA 

5,0 0,4(1) 5,0 5,0 

NOTE 

(1) a favore della sicurezza; 

Quando la prescrizione di questo articolo sia soddisfatta mediante l’uso di dispositivi di 
protezione a corrente differenziale, i tempi di interruzione della presente Tabella si 
riferiscono a correnti di guasto differenziali presunte significativamente più elevate della 
corrente differenziale nominale dell’interruttore differenziale (tipicamente 5 Idn). 
 

Nel caso in cui la condizione di protezione non fosse soddisfatta con l’impiego di dispositivi a 

massima corrente, si ricorrerà a dispositivi differenziali. 

Interruttori differenziali saranno comunque installati su tutti i circuiti terminali alimentanti prese a 

spina e tutti i circuiti luce, nel primo caso la corrente nominale differenziale non sarà superiore a 

0,03A. 

9. PROTEZIONE DELLE CONDUTTURE CONTRO LE SOVRACORRENTI 

9.1 GENERALITÀ 

Verranno installati dei dispositivi in grado di proteggere tutte le condutture dai sovraccarichi e dai 

cortocircuiti, tali dispositivi potranno essere: interruttori automatici magnetotermici, interruttori 

con fusibile, fusibili. 

9.2 PROTEZIONE CONTRO I SOVRACCARICHI 

La protezione contro i sovraccarichi sarà realizzata tenendo presente quanto segue: 

Non è necessario, ad eccezione degli ambienti a maggior rischio in caso di incendio o con pericolo di 

esplosione, prevedere dispositivi di protezione da sovraccarichi per: condutture poste a valle di 

variazioni di natura, modo di posa o di costituzione già protette contro i sovraccarichi da dispositivi 

di protezione posti a monte; condutture che alimentano apparecchi utilizzatori che non possono 

dare luogo a sovraccarichi, quali apparecchi di illuminazione e termici, a condizione che queste 

condutture siano protette contro i cortocircuiti e che non abbiano derivazioni o prese a spina; 

condutture di impianti di telecomunicazione, comando, segnalazione. 
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L'omessa installazione dei dispositivi di protezione da sovraccarico per ragioni di sicurezza è invece 

raccomandabile per circuiti che alimentano: circuiti di eccitazione delle macchine rotanti; circuiti di 

alimentazione degli elettromagneti di sollevamento; circuiti secondari dei trasformatori di corrente; 

circuiti che alimentano dispositivi di estinzione antincendio.  In questi casi è raccomandabile avere 

un dispositivo di allarme che segnali il sovraccarico 

La corrente di intervento del dispositivo di protezione contro i sovraccarichi risponderà alle 

seguenti relazioni: 

IB ≤ In ≤ IZ    -    If  ≤  (1,45 x  IZ) 

dove: 

IB è la corrente di impiego del circuito 

In è la corrente nominale del dispositivo di protezione  

IZ è la portata in regime permanente della conduttura 

If  è il valore di corrente che assicura il funzionamento del dispositivo di protezione entro un 

tempo convenzionale 

9.3 PROTEZIONE CONTRO I CORTOCIRCUITI  

La protezione contro i cortocircuiti sarà realizzata tenendo presente quanto segue: 

I dispositivi di protezione avranno un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di 

cortocircuito presunta nel punto di installazione oppure sarà presente, a monte del dispositivo 

stesso, un altro apparecchio con potere di interruzione adeguato. 

Il dispositivo di protezione sarà sempre posto nei punti di riduzione della sezione dei conduttori; in 

alternativa, sarà possibile installare il dispositivo in un punto diverso quando, per il tratto a monte 

del dispositivo, siano soddisfatte contemporaneamente le seguenti condizioni: lunghezza della linea 

non superiore a 3 metri; minimo il rischio di corto circuito; assenza nei pressi della linea di 

materiale combustibile. La protezione dai cortocircuiti potrà essere omessa nei seguenti casi: 

condutture che collegano generatori, trasformatori raddrizzatori, batterie di accumulatori ai 

rispettivi quadri di comando e protezione quando le protezioni vengano poste all'interno di tali 

contenitori; in tutti i casi in cui l'improvvisa interruzione possa diventare fonte di pericolo. 

Quando per i motivi di cui sopra si verrà omessa la protezione dovranno essere rispettate le 

seguenti condizioni: la conduttura sarà realizzata in modo da ridurre al minimo il rischio di 

cortocircuito e posta lontano dal materiale combustibile. La corrente di intervento del dispositivo di 

protezione contro i cortocircuiti dovrà rispondere alla seguente relazione: 

I2 x t ≤ K2 X S2 

dove: 

I2 x t l'integrale di joule per la durata del cortocircuito. 
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K=115  per i conduttori in rame isolati in PVC. 

K=135  per i conduttori in rame isolati con gomma ordinaria o gomma butilica. 

K=143  per i conduttori in rame isolati con gomma etilenpropilenica e propilene reticolato. 

S               valore in mm2 della sezione del cavo in esame. 

10. SOMMARIO CARICHI ELETTRICI 

Il sommario carichi elettrici D.EL.114.DDC.20.103 è una tabella che riporta l’elenco delle utenze 

interessate allo scopo del lavoro, aventi una propria potenza nominale. Ne deriva di conseguenza, 

dati i parametri di rete, il calcolo della corrente assorbita, da cui il dimensionamento e/o la verifica 

del cavo di alimentazione.   

Detta tabella riporta l’elenco delle utenze interessate allo scopo del lavoro, aventi una propria 

potenza nominale. Ne deriva di conseguenza, dati i parametri di rete, il calcolo della corrente 

assorbita, da cui il dimensionamento e/o la verifica del cavo di alimentazione. La tabella mette in 

evidenza il confronto tra Iz, Ith e Ib, laddove la portata effettiva Iz del cavo è ricavata declassando, 

sulla base delle disposizioni normative, la portata I0 dichiarata da un fornitore primario in 

specificate condizioni di riferimento (posa interrata o aerea a seconda dei casi) attraverso 

opportuni fattori di derating. 

• k1 (vedere Fig.2) relativo ad una temperatura in aria diversa dalla temperatura di riferimento 

(30°C). 

 

Determinazione del fattore di derating k1 

  [Fig.2] 

• k2 (vedere Fig.3) relativo al tipo di raggruppamento riferito al tipo di posa dei cavi nella 

fattispecie, se applicabili; 
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Determinazione del fattore di derating k2 

[Fig.3] 

• k3 e k4 sono relativo alla profondità di posa e alla resistività termica del terreno rispettivamente e 

si applicano per cavi interrati, nel nostro caso li abbiamo considerati entrambi pari a 1,00, in 

quanto: 

- k3= 1,00 relativo ad una profondità di posa di 80cm 

- k4=1,00 relativo ad una resistività termica del terreno di r=1,0 Km/W(terreno o sabbia con 

normale contenuto di umidità). 

 

 

La tabella relativa al sommario dei carichi elettrici e lista cavi riportata  verifica anche che la caduta di 

tensione sul circuito sia inferiore al 4% della tensione nominale in condizioni normali (norma CEI 64-8). 

I valori di resistenza e reattanza del cavo sono stati rilevati secondo la tabella UNEL 35023-70 (a 20°C). 

11. ILLUMINOTECNICA 

11.1 Generalità 

 Al fine di ottenere una corretta illuminazione è necessario soddisfare tre esigenze fondamentali, quali il 

comfort visivo (sensazione di benessere), la prestazione visiva (svolgimento del compito anche in 

situazioni difficili e protratte) e la sicurezza.  

Per soddisfare tali esigenze è utile considerare alcuni parametri fondamentali che caratterizzano 

l’ambiente luminoso:  

Distribuzione delle luminanze: è necessario evitare contrasti di luminanze troppo elevati o troppo bassi 

al fine di aumentare il comfort visivo.  

Fattori di riflessione consigliati per il calcolo delle luminanze:  

soffitto: da 0.6 a 0.9;  

pareti: da 0.3 a 0.8;  

piani di lavoro: da 0.2 a 0.6;  

pavimento: da 0.1 a 0.5.  

Illuminamento medio (Em): i valori specificati nella tabella 1 sono illuminamenti medi mantenuti 

necessari a garantire il comfort visivo, e riguardano le superfici di riferimento nella zona del compito 

visivo.  
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In ogni caso per zone occupate continuativamente l’illuminamento mantenuto non deve essere minore 

di 200 lx.  

Illuminamento delle zone circostanti al compito: può essere più basso di quello del compito ma non 

deve essere minore dei valori indicati di seguito: 

compito (lx)  Zone circostanti (lx)  

≥ 750  

500  

300  

≤ 200  

500  

300  

200  

E compito  

Uniformità ≥ 0.7  Uniformità ≥ 0.5  

 

Abbagliamento molesto: impedisce una visione corretta del compito visivo. Deve essere valutato 

utilizzando il metodo CIE dell’indice unificato di abbagliamento UGR, i cui valori massimi per ogni singolo 

ambiente sono riportati in tabella 1.  

Apparenza del colore: si riferisce al colore apparente della luce emessa ed è definita dalla temperatura 

di colore correlata:  

W (warm) luce bianco calda, minore di 3000 K  

N (intermediate) luce bianco neutra, da 3300 a 5300 K  

D (daylight) luce bianchissima maggiore di 5300 K  

Resa del colore (Ra): è un indice che definisce la capacità di una lampada a restituire in modo adeguato i 

colori. Il valore massimo è 100 e diminuisce al diminuire della qualità della resa del colore. Il valore 

minimo di tale indice è indicato in tabella per ogni compito visivo.  

Fattore di manutenzione: deve essere stabilito dal progettista in base alle caratteristiche di impianto 

(apparecchi, ambiente, programma di manutenzione. 
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11.2 Calcolo illuminotecnico capannone “C2” 

Il Committente ha comunicato che il nuovo capannone “C2” sarà adibito ad uso “Magazzino con 

scaffali/Zona di stoccaggio, non occupate continuamente dal personale”, la norma UNI EN 12464-1 

"Illuminazione dei Luoghi di Lavoro” stabilisce che nei luoghi adibiti a tale attività l’illuminamento 

medio deve essere di 100lx, di seguito i calcoli illuminotecnici effettuati: 
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12. ELENCO ALLEGATI 

Solo i documenti di seguito riportato e alla revisione indicata sono da ritenersi parte integrante 

della presente relazione: 

1. D.EL.114.DDC.20.101 - Planimetria impianto FM, luce e di messa a terra em.00 del 15.10.2020 

2. D.EL.114.DDC.20.102 - Planimetria impianto di rivelazione e allarme incendio em.00 del 15.10.2020 

3. D.EL.114.DDC.20.103 - Schema elettrico unifilare em.00 del 15.10.2020 

4. D.EL.114.DDC.20.104 - Sommario carichi elettrici em.00 del 15.10.2020 

 

 

 

 

Cecina, 15/10/2020 

Il tecnico 

per. ind. Federico Bonsignori 
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PROGETTO DI AMPLIAMENTO
AREA NON INTERESSATA AL

IMPIANTO ESISTENTE

LEGENDA SIMBOLI

SIRENA ALLARME DA INTERNO 116dB A 1m DI DISTANZA "KLAXON" MODELLO "NEXUS 110 AC"

PULSANTE DI ALLARME A RIARMO MANUALE "ELKRON" MODELLO "P440" 

CENTRALINA DI RIVELAZIONE INCENDIO "ELKRON" MOD. "C 420" EQUIPAGGIATA CON MODULO

DISTANZA OPERATIVA MINIMA 5m, MASSIMO 15m DI DISTANZA TRA UN DISPOSITIVO E L'ALTRO

RILEVATORE LINEARE DI FUMO Tx + Rx "ELKRON" MODELLO "FL100", PORTATA MAX 150m, 

DI AMPLIAMENTO + BATTERIA 12V/7,2A PER EVENTUALE ALIMENTAZIONE DI EMERGENZA

SIRENA ALLARME DA ESTERNO 104dB A 3m DI DISTANZA "ELKRON" MODELLO "HPA700F"

EQUIPAGGIATA CON BATTERIA 12V/2,2Ah

LINEA DI ALIMENTAZIONE SOTTO GRUPPO DI CONTINUITA' 

NOTE
Note1: Le apparecchiature acustiche devono avere un livello di pressione sonora tale da
fornire una percezione acustica, da parte degli occupanti i locali, superiore a 65dB e 
comunque maggiore di almeno 5dB rispetto al rumore ambientale, UNI 9795, par. 5.5.3.4.
Il livello sonoro diminuisce con il quadrato della distanza.

Nota2: In ciascuna zona devono essere installati almeno due pulsanti (manuali) di
segnalazione, uno di riserva all'altro. Ogni pulsante deve essere raggiungibile con 
un percorso non superiore a:
- 30 m nelle attività con rischio d'incendio basso o medio;
- 15 m nelle attività con rischio d'incendio alto.
I pulsanti devono essere installati in corrispondenza delle vie di esodo e la loro altezza 
deve essere compresa tra 1m e 1,6m e devono essere segnalati da apposito cartello.

Nota4: I cavi da impiegare nei sistemi di rivelazione incendio devono essere conformi 
alla norma CEI 20-105: cavi a bassa emissione fumo e zero alogeni (LSOH), non 
propaganti l'incendio e resistenti al fuoco per trenta minuti (PH30), sezione minima di 
0,5mm². Se un cavo attraversa un compartimento senza impianto di rivelazione 
incendio, il cavo deve avere in quel tratto una resistenza al fuoco pari a quella del
compartimento. La guaina è di colore rosso, le anime di colore rosso e nero (cavi 
bipolari) o di colore rosso, nero, bianco, e blu nei cavi quadripolari.

Nota3: In corrispondenza della centrale deve essere installato un rivelatore
automatico d'incendio, anche se l'impianto di rivelazione incendio è soltanto manuale.
Vicino alla centrale si devono trovare gli schemi elettrici dell'impianto, i disegni 
planimetrici indicanti l'esatto posizionamento delle apparecchiature e il manuale della
centrale stessa. La centrale di un impianto di rivelazione incendio deve essere certificata
conforme alle norme EN 54-2 e EN54-4. 

Nota5: L’installazione e il posizionamento dei rivelatori lineari di fumo devono avvenire nel rispetto delle

Nota6: Tutte le quote sono espresse in metri (m).

norme vigenti.  A livello tecnico, occorre osservare sei precauzioni: 
1. Parete libera da movimenti, vibrazioni e supporti metallici 
2. Nessuna superficie lucida, specchio o vetro in prossimità dei dispositivi 
3. Nessun ostacolo per almeno 50 cm di fronte al dispositivo 
4. Almeno 30 cm di distanza dal soffitto 
5. Installazione al colmo in caso di soffitti inclinati 
6. Max 15 metri tra un dispositivo e l’altro
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SINTECNICA s.r.l.

Via Circonvallazione, 11 57023 Cec

Progetto :

Disegnato :

Coordinato :

N° di Disegno :

Tensione di Esercizio :

Sistema di distribuzione :

 La Dispensa di Campagna nuovo 
 magazzino C2 

 Lo Chiatto G.

 Bonsignori F.

 D.EL.114.DDC.20.103

400 / 230 [V]

Data : 15/10/2020

Pagina : 1

QUADRO "Q40" MAGAZZINO
C1 ESISTENTE

1
QUADRO "Q50" NUOVO

MAGAZZINO C2

2
QUADRO "Q51" NUOVO

MAGAZZINO B

3

 Nome quadro

 Alimentazione - Sezione di fase [mm²]

 Alimentazione - Sezione di neutro [mm²]

 Alimentazione - Sezione di PE [mm²]

 Icc massima ai morsetti di entrata

 Corrente fase L1 [A]

 Corrente fase L2 [A]

 Corrente fase L3 [A]

 Corrente fase N [A]

 Potere di interruzione (PI)

 

 Note

 QUADRO "Q40"
 MAGAZZINO C1

 ESISTENTE

 15,000

 33,96

 34,09

 32,51

 1,52

 Icn/Icu

 

 QUADRO "Q50" NUOVO
 MAGAZZINO C2

 35

 35

 35

 2,101

 33,96

 34,09

 32,51

 1,52

 Icn/Icu

 

 QUADRO "Q51" NUOVO
 MAGAZZINO B

 4

 4

 4

 0,215

 1,45

 5,07

 0,97

 3,88

 Icn/Icu
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Progetto :

Disegnato :

Coordinato :

N° di Disegno :

Tensione di Esercizio :

Quadro :

Back Up

Potere di interruzione (PI)

 La Dispensa di Campagna nuovo 
 magazzino C2 

 Lo Chiatto G.

 Bonsignori F.

 D.EL.114.DDC.20.103

400 / 230 [V]

 1 - QUADRO "Q40" MAGAZZINO C1 
 ESISTENTE

No

Icn/Icu

Data : 15/10/2020
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N.1 NUOVO INTERRUTTORE
DA INSTALLARE NEL QUADRO

Q40 ESISTENTE

1

Id 2

Q 2 I 1

3

 Descrizione linea

 Fasi della linea

 Corrente nominale In [A]

 Corrente regolata Ir [A]

 Potere d'interruzione [KA]

 Corrente di impiego Ib [A]

 Potenza effettiva

 Ku / Kc

 Idiff [A] / Tdiff [s]

 Sezione fase [mm²]

 Sezione neutro [mm²]

 Sezione PE [mm²]

 Portata fase [A]

 Lunghezza linea [m]

 Sigla cavo

 Icc F-N(F-F)massima inizio linea [kA]

 Icc F-N(F-F)massima fondo linea [kA]

 Icc F-N(F-F)minima inizio linea [kA]

 Icc F-N(F-F)minima fondo linea [kA]

 C.d.T. linea / C.d.T. totale

 INTERRUTTORE
 GENERALE
 ESISTENTE

 L1 L2 L3 N

 160

 1 • In = 160

 34,09

 20,850 kW

 1,00 / 1,00

 0,0

 9,000

 8,867

 9,000

 8,867

 QUADRO Q50
 NUOVO

 CAPANNONE
 -C2-

 L1 L2 L3 N

 100

 0,8 • In = 80

 16,0

 34,09

 20,850 kW

 1,00 / 1,00

 0,50 / 0,00

 35

 35

 35

 128

 150,0

 FG16OR16

 8,867

 1,063

 8,867

 1,063

 1,43 % / 1,43 %

 ALTRI
 INTERRUTTORI

 ESISTENTI

 L1 L2 L3 N

 16

 1 • In = 16
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1

Q 1 I 2

Id 2

Q 3 I 1

Id 3 Id 4

Id

5

6

7

8

9

10

11

12

13

 Descrizione linea

 Fasi della linea

 Corrente nominale In [A]

 Corrente regolata Ir [A]

 Potere d'interruzione [KA]

 Corrente di impiego Ib [A]

 Potenza effettiva

 Ku / Kc

 Idiff [A] / Tdiff [s]

 Sezione fase [mm²]

 Sezione neutro [mm²]

 Sezione PE [mm²]

 Portata fase [A]

 Lunghezza linea [m]

 Sigla cavo

 Icc F-N(F-F)massima inizio linea [kA]

 Icc F-N(F-F)massima fondo linea [kA]

 Icc F-N(F-F)minima inizio linea [kA]

 Icc F-N(F-F)minima fondo linea [kA]

 C.d.T. linea / C.d.T. totale

 GENERALE
 QUADRO

 L1 L2 L3 N

 100

 1 • In = 100

 34,09

 20,850 kW

 1,00 / 1,00

 1,063

 1,062

 1,063

 1,062

 QUADRO "Q51"
 NUOVO

 MAGAZZINO B

 L1 L2 L3 N

 25

 1 • In = 25

 10,0

 5,07

 1,550 kW

 1,00 / 1,00

 0,30 / 0,00

 4

 4

 4

 35

 160,0

 FG16OR16

 1,062

 0,108

 1,062

 0,108

 1,93 % / 3,36 %

 GRUPPO PRESE
 LATO NORD-EST

 L1 L2 L3 N

 25

 1 • In = 25

 10,0

 9,63

 6,000 kW

 1,00 / 1,00

 0,03 / 0,00

 10

 10

 10

 48

 100,0

 FG16OR16

 1,062

 0,334

 1,062

 0,334

 0,90 % / 2,33 %

 GRUPPO PRESE
 LATO

 SUD-OVEST

 L1 L2 L3 N

 25

 1 • In = 25

 10,0

 9,63

 6,000 kW

 1,00 / 1,00

 0,03 / 0,00

 10

 10

 10

 60

 140,0

 FG16OR16

 1,062

 0,263

 1,062

 0,263

 1,26 % / 2,69 %

 GENERALE
 ILLUMINAZIONE

 CAPANNONE

 L1 L2 L3 N

 63

 1 • In = 63

 12,28

 5,600 kW

 1,00 / 1,00

 0,03 / 0,00

 1,062

 1,053

 1,062

 1,053

 LINEA
 ACCENSIONI 1

 L1 N

 6

 1 • In = 6

 6,0

 4,93

 1,020 kW

 1,00 / 1,00

 1,053

 0,974

 1,053

 0,974

 RELE'

 L1 N

 16

 1 • In = 16

 4,93

 1,020 kW

 1,00 / 1,00

 4

 4

 4

 40

 100,0

 FG16OR16

 0,974

 0,159

 0,974

 0,159

 2,35 % / 3,78 %

 LINEA
 ACCENSIONI 2

 L2 N

 10

 1 • In = 10

 6,0

 4,93

 1,020 kW

 1,00 / 1,00

 1,053

 0,974

 1,053

 0,974

 RELE'

 L2 N

 16

 1 • In = 16

 4,93

 1,020 kW

 1,00 / 1,00

 4

 4

 4

 40

 80,0

 FG16OR16

 0,974

 0,191

 0,974

 0,191

 1,88 % / 3,30 %

 LINEA
 ACCENSIONI 3

 L3 N

 10

 1 • In = 10

 6,0

 4,93

 1,020 kW

 1,00 / 1,00

 1,053

 0,974

 1,053

 0,974

 RELE'

 L3 N

 16

 1 • In = 16

 4,93

 1,020 kW

 1,00 / 1,00

 4

 4

 4

 40

 90,0

 FG16OR16

 0,974

 0,174

 0,974

 0,174

 2,11 % / 3,54 %

 LINEA
 ACCENSIONI 4

 L1 N

 10

 1 • In = 10

 6,0

 4,93

 1,020 kW

 1,00 / 1,00

 1,053

 0,974

 1,053

 0,974

 RELE'

 L1 N

 16

 1 • In = 16

 4,93

 1,020 kW

 1,00 / 1,00

 4

 4

 4

 40

 110,0

 FG16OR16

 0,974

 0,147

 0,974

 0,147

 2,58 % / 4,01 %
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14

15

16

Id 17

18

Id 19

20

Id 21 Id 22 Id 23

 Descrizione linea

 Fasi della linea

 Corrente nominale In [A]

 Corrente regolata Ir [A]

 Potere d'interruzione [KA]

 Corrente di impiego Ib [A]

 Potenza effettiva

 Ku / Kc

 Idiff [A] / Tdiff [s]

 Sezione fase [mm²]

 Sezione neutro [mm²]

 Sezione PE [mm²]

 Portata fase [A]

 Lunghezza linea [m]

 Sigla cavo

 Icc F-N(F-F)massima inizio linea [kA]

 Icc F-N(F-F)massima fondo linea [kA]

 Icc F-N(F-F)minima inizio linea [kA]

 Icc F-N(F-F)minima fondo linea [kA]

 C.d.T. linea / C.d.T. totale

 LINEA
 ACCENSIONI 5

 L3 N

 10

 1 • In = 10

 6,0

 4,93

 1,020 kW

 1,00 / 1,00

 1,053

 0,974

 1,053

 0,974

 RELE'

 L3 N

 16

 1 • In = 16

 4,93

 1,020 kW

 1,00 / 1,00

 4

 4

 4

 40

 130,0

 FG16OR16

 0,974

 0,128

 0,974

 0,128

 3,06 % / 4,49 %

 ILLUMINAZIONE
 DI EMERGENZA

 L3 N

 6

 1 • In = 6

 6,0

 2,42

 0,500 kW

 1,00 / 1,00

 2,5

 2,5

 2,5

 31

 150,0

 FG16OR16

 1,053

 0,074

 1,053

 0,074

 2,78 % / 4,21 %

 PROIETTORI
 LATO NORD-EST

 L1 N

 10

 1 • In = 10

 10,0

 0,97

 0,200 kW

 1,00 / 1,00

 0,03 / 0,00

 1,062

 1,041

 1,062

 1,041

 COMANDO DA
 CREP.+OR.

 L1 N

 25

 1 • In = 25

 0,97

 0,200 kW

 1,00 / 1,00

 1,5

 1,5

 1,5

 22

 80,0

 FG16OR16

 1,041

 0,085

 1,041

 0,085

 0,95 % / 2,38 %

 PROIETTORI
 LATO

 SUD-OVEST

 L1 N

 10

 1 • In = 10

 10,0

 2,42

 0,500 kW

 1,00 / 1,00

 0,03 / 0,00

 1,062

 1,041

 1,062

 1,041

 COMANDO DA
 CREP.+OR.

 L1 N

 25

 1 • In = 25

 2,42

 0,500 kW

 1,00 / 1,00

 2,5

 2,5

 2,5

 30

 140,0

 FG16OR16

 1,041

 0,079

 1,041

 0,079

 2,59 % / 4,02 %

 CENTRALE
 ANTINCENDIO

 L2 N

 16

 1 • In = 16

 10,0

 4,83

 1,000 kW

 1,00 / 1,00

 0,03 / 0,00

 2,5

 2,5

 2,5

 24

 5,0

 FG16OR16

 1,062

 0,728

 1,062

 0,728

 0,18 % / 1,61 %

 RISERVA

 L1 N

 10

 1 • In = 10

 6,0

 0,000 kW

 1,00 / 1,00

 0,03 / 0,00

 0,0

 1,062

 0,981

 1,062

 0,981

 RISERVA

 L1 L2 L3 N

 16

 1 • In = 16

 10,0

 0,000 kW

 1,00 / 1,00

 0,03 / 0,00

 0,0

 1,062

 1,010

 1,062

 1,010
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1

Q 2 I 2

Id 2 Id 3 Id 4

5

Id 6 Id 7 Id 8

 Descrizione linea

 Fasi della linea

 Corrente nominale In [A]

 Corrente regolata Ir [A]

 Potere d'interruzione [KA]

 Corrente di impiego Ib [A]

 Potenza effettiva

 Ku / Kc

 Idiff [A] / Tdiff [s]

 Sezione fase [mm²]

 Sezione neutro [mm²]

 Sezione PE [mm²]

 Portata fase [A]

 Lunghezza linea [m]

 Sigla cavo

 Icc F-N(F-F)massima inizio linea [kA]

 Icc F-N(F-F)massima fondo linea [kA]

 Icc F-N(F-F)minima inizio linea [kA]

 Icc F-N(F-F)minima fondo linea [kA]

 C.d.T. linea / C.d.T. totale

 GENERALE
 QUADRO

 L1 L2 L3 N

 32

 1 • In = 32

 5,07

 1,550 kW

 1,00 / 1,00

 0,108

 0,108

 0,108

 0,108

 ILLUMINAZIONE

 L1 N

 10

 1 • In = 10

 4,5

 0,97

 0,200 kW

 1,00 / 1,00

 0,03 / 0,00

 1,5

 1,5

 1,5

 14

 10,0

 FS17

 0,108

 0,094

 0,108

 0,094

 0,11 % / 3,47 %

 PRESE DI
 SERVIZIO

 L2 N

 16

 1 • In = 16

 4,5

 4,83

 1,000 kW

 1,00 / 1,00

 0,03 / 0,00

 2,5

 2,5

 2,5

 20

 10,0

 FS17

 0,108

 0,099

 0,108

 0,099

 0,35 % / 3,70 %

 ILLUMINAZIONE
 ESTERNA

 L3 N

 10

 1 • In = 10

 4,5

 0,97

 0,200 kW

 1,00 / 1,00

 0,03 / 0,00

 0,108

 0,107

 0,108

 0,107

 COMANDATE DA
 CREP.+OR.

 L3 N

 25

 1 • In = 25

 0,97

 0,200 kW

 1,00 / 1,00

 1,5

 1,5

 1,5

 18

 10,0

 FG16OR16

 0,107

 0,093

 0,107

 0,093

 0,12 % / 3,48 %

 ILLUMINAZIONE
 DI EMERGENZA

 L1 N

 10

 1 • In = 10

 4,5

 0,48

 0,100 kW

 1,00 / 1,00

 0,03 / 0,00

 1,5

 1,5

 1,5

 14

 10,0

 FS17

 0,108

 0,094

 0,108

 0,094

 0,06 % / 3,41 %

 RISERVA

 L1 N

 16

 1 • In = 16

 6,0

 0,000 kW

 1,00 / 1,00

 0,03 / 0,00

 0,0

 0

 0,108

 0,107

 0,108

 0,107

 RISERVA

 L2 N

 10

 1 • In = 10

 6,0

 0,24

 0,050 kW

 1,00 / 1,00

 0,03 / 0,00

 0,0

 0,108

 0,107

 0,108

 0,107



PROGETTO PER NUOVO 

CAPANNONE C2

DISPENSA DI CAMPAGNA SRL

SOMMARIO CARICHI

SOMMARIO CARICHI

D.EL.114.DDC.20.104

REV.00

Pos. Sigla Descrizione Potenza Tensione Ib Alimentazione Ith  ¹ In ² Lunghezza ∆ V Note

U.M. Valore [V] [A] da [A] [A] Tipo Formazione [mm²] [m] Io n k1 k2 k3 k4 Iz' Iz [%]

1 Q50 Linea di alimentazione nuovo Quadro Q50 "magazzino C2" kW 20 400 32,11 Q40 "mag.C1" 80 80 FG16OR16 5G35 150 158 1 0,96 0,70 1,00 1,00 106,18 106,18 1,06

2 Q51 Linea di alimentazione nuovo Quadro Q51 "magazzino B" kW 4 400 6,42 Q50 25 25 FG16OR16 5G4 160 42 1 0,96 0,70 1,00 1,00 28,22 28,22 1,85

4 GPLNE Linea di alimentazione Gruppo Prese Lato Nord-Est kVA 17,2 400 24,86 Q50 25 25 FG16OR16 5G10 100 75 1 0,96 0,72 1,00 1,00 51,84 51,84 2,06 4) 5)

5 GPLS Linea di alimentazione Gruppo Prese Lato Sud-Ovest kVA 17,2 400 24,86 Q50 25 25 FG16OR16 5G10 140 75 1 0,96 0,72 1,00 1,00 51,84 51,84 2,88 4) 5)

6 ACC1 Linea di alimentazione Luci Capannone ACC1 kW 1,02 230 4,93 Q50 10 10 FG16OR16 3G4 100 49 1 0,96 0,72 1,00 1,00 33,87 33,87 1,79 5)

7 ACC2 Linea di alimentazione Luci Capannone ACC2 kW 1,02 230 4,93 Q50 10 10 FG16OR16 3G4 80 49 1 0,96 0,72 1,00 1,00 33,87 33,87 1,43 5)

8 ACC3 Linea di alimentazione Luci Capannone ACC3 kW 1,02 230 4,93 Q50 10 10 FG16OR16 3G4 90 49 1 0,96 0,72 1,00 1,00 33,87 33,87 1,61 5)

9 ACC4 Linea di alimentazione Luci Capannone ACC4 kW 1,02 230 4,93 Q50 10 10 FG16OR16 3G4 110 49 1 0,96 0,72 1,00 1,00 33,87 33,87 1,96 5)

10 ACC5 Linea di alimentazione Luci Capannone ACC5 kW 1,02 230 4,93 Q50 10 10 FG16OR16 3G4 130 49 1 0,96 0,72 1,00 1,00 33,87 33,87 2,32 5)

11 ILLEM Linea di alimentazione Luci di Emergenza kW 0,5 230 2,42 Q50 10 10 FG16OR16 3G2,5 150 36 1 0,96 0,72 1,00 1,00 24,88 24,88 2,09 5)

12 PRNE Linea di alimentazione Proiettori esterni Nord-Est kW 0,2 230 0,97 Q50 10 10 FG16OR16 3G1,5 80 26 1 0,96 0,72 1,00 1,00 17,97 17,97 0,74 5)

13 PRSO Linea di alimentazione Proiettori esterni Sud-Ovest kW 0,5 230 2,42 Q50 10 10 FG16OR16 3G2,5 140 36 1 0,96 0,72 1,00 1,00 24,88 24,88 1,95 5)

14 CANT Linea di alimentazione centrale antincendio kW 1 230 4,83 Q50 16 16 FG16OR16 3G2,5 5 36 1 0,96 0,72 1,00 1,00 24,88 24,88 0,14

15 L1 Linea di alimentazione Luci "magazzino B" kW 0,2 230 0,97 Q51 10 10 FS17 3x1x1,5 10 15,5 1 0,96 0,95 1,00 1,00 14,14 14,14 0,09 5)

16 PR1 Linea di alimentazione Prese di Servizio "magazzino B" kW 3,3 230 15,94 Q51 16 16 FS17 3x1x2,5 10 21 1 0,96 0,95 1,00 1,00 19,15 19,15 0,91 4) 5)

17 ILLEXT Linea di alimentazione Luci esterne "magazzino B" kW 0,2 230 0,97 Q51 10 10 FG16OR16 3G1,5 10 26 1 0,96 0,95 1,00 1,00 23,71 23,71 0,09 5)

18 ILLEM Linea di alimentazione Luci di Emergenza "magazzino B" kW 0,1 230 0,48 Q51 10 10 FS17 3x1x1,5 10 15,5 1 0,96 0,95 1,00 1,00 14,14 14,14 0,05 5)

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

34

35

1) Si intende il valore di taratura termica delle protezioni.

2) Si intende il valore nominale delle protezioni. Nel caso del limitatore sul contatore è la presunta corrente di sgancio carico come da potenza contrattuale.

3) Io è la portata del cavo dichiarato da catalogo di costruttore primario determinata nelle condizioni di posa prestabilite. K1 è il coefficiente correttivo relativo alla temperatura ambiente di posa. K2 è il coefficiente correttivo relativo al raggruppamento.

    K3 e K4 si applicano per cavi interrati e sono rispettivamente il coefficiente correttivo relativo alla profondità di posa e quello relativo alla resistività termica del terreno. Inoltre, n è il numero di conduttori per fase e Iz' è la portata del singolo conduttore di fase.

4) Potenza riportata indicativa, calcolata sulla base della taratura termica della protezione relativa.

5) Analizzato circuito piu' lontano

Cavo di alimentazione Portata [A] 
(3)
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